
Presenza  del  lupo  in
Piemonte,  Carosso  scrive  al
Ministro dell’Ambiente
La Regione Piemonte sta affrontando con il massimo impegno il
tema della presenza del lupo sul nostro territorio e della sua
pericolosità, per giungere a una soluzione che garantisca una
convivenza pacifica tra questo animale e l’uomo”: lo dichiara
il vicepresidente e assessore alla Montagna, Fabio Carosso, in
relazione  ai  numerosi  avvistamenti  di  esemplari  di  questo
predatore vicino ai centri abitati e agli attacchi ad animali
che si sono verificati negli ultimi mesi.

“Purtroppo – continua il vicepresidente – il nostro margine di
azione è molto limitato, perché questa specie è protetta da
normative comunitarie e nazionali. Al momento il ministero
dell’Ambiente ha elaborato un nuovo ‘Piano di conservazione e
gestione del lupo in Italia’, che giace in Commissione Stato-
Regioni dal maggio del 2019. Per questo ho mandato una lettera
al  ministro  e  a  tutti  i  prefetti  del  Piemonte,  che  sono
l’emanazione  del  governo,  per  segnalare  la  situazione  di
grande preoccupazione venutasi a creare nella nostra regione e
per sollecitare la ripresa al più presto della discussione sul
documento, che tenga conto anche delle trasformazioni che sono
nel frattempo intervenute nelle abitudini del lupo”.

Per corroborare le proprie tesi in seno alla Conferenza-Stato
Regioni, l’assessore Carosso ha in programma quattro giornate
di lavoro, una per quadrante, per incontrare tutti i soggetti
interessati dal problema, al fine di raccogliere informazioni
dettagliate sulle abitudini e le azioni di questi animali sul
territorio e di individuare eventuali interventi da mettere in
campo.

Il primo appuntamento è fissato per il 22 gennaio ad Asti,
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dove  dalle  9.00,  presso  la  sede  della  Provincia  ,  si
ritroveranno i rappresentanti astigiani e alessandrini delle
istituzioni (prefetti, Province, Unione dei Comuni e Unioni
montane,  enti  di  gestione  parchi,  carabinieri  forestali,
servizi  veterinari  delle  Asl)  e  i  portatori  di  interesse
(associazioni agricole, dei pastori e venatorie).

L’apporto scientifico verrà garantito dai ricercatori di Life
Wolf Alp EU. Il 31 gennaio, l’incontro avverrà a livello di
Città Metropolitana. A febbraio sarà la volta del Cuneese e
quindi delle provincie di Biella, Vercelli, Novara e Vco.

Confagricoltura  Alessandria
ad Ecomondo Digital Edition:
ecco tutti gli appuntamenti
Ad Ecomondo Digital Edition – la manifestazione fieristica
trasferita su specifica piattaforma digitale dal 3-6 novembre
(con accesso consentito fino a domenica 15) – parteciperà
attivamente  anche  Confagricoltura,  con  specifici  webinar  e
contributi.  In  primo  piano  recovery  fund,  green  economy,
sostenibilità e innovazione.

In particolare, l’Organizzazione degli imprenditori agricoli
promuove due dirette streaming sulla piattaforma digitale di
Ecomondo:

Martedì 3 novembre (ore 14.00 – 17.30) – “Green new deal: la
strategia Farm to fork – filiere agroalimentari smart ed a
basso impatto ambientale”. È organizzato da Confagricoltura,
Federalimentare,  Enea,  Comitato  Tecnico  Scientifico  di
Ecomondo  ed  è  previsto  l’intervento  del  presidente  di
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Confagricoltura  Massimiliano  Giansanti.
Si  approfondirà  la  strategia  Farm  to  Fork,  mettendo  in
evidenza  il  ruolo  del  sistema  agroalimentare  nella  sfida
climatica  ed  in  particolare  quanto  le  aziende  agricole  e
dell’industria  alimentare  stiano  già  facendo,  con  filiere
sempre più smart e sostenibili.

Venerdì  6  novembre  (ore  9.30  –  13.30)  –  “Architettura  e
natura:  bioedilizia,  bioeconomia  forestale,  eco-design”.  È
organizzato  da  Confagricoltura,  Università  della  Tuscia,
Assocarta  e  Comitato  Tecnico  Scientifico  di  Ecomondo.
Interverrà  Giulio  Rocca,  presidente  della  Federazione
produzioni  legnose  di  Confagricoltura.

In  primo  piano  il  ruolo  centrale  delle  foreste  nella
bioeconomia e nella rigenerazione urbana con l’utilizzo dei
biomateriali.

Confagricoltura parteciperà agli Stati generali della Green
Economy (3-4 novembre) sul Green New Deal. Darà poi il proprio
contributo ad una serie di eventi, portando la propria visione
sull’importanza di innovazione dei processi di produzione e
dei prodotti, con particolare riferimento ai biomateriali con
il packaging sostenibile ed alla gestione del suolo.

In rilievo giovedì 5 novembre 2020 (orario 14.00 – 16.15)
l’evento su “Suolo produttivo e salute” – Organizzato da CTS
Ecomondo, Cluster Tecnologico Nazionale della chimica verde
SPRING  e  ReSoil  Foundation  –  a  cui  interverrà  Giovanna
Parmigiani,  componente  di  Giunta  di  Confagricoltura,  per
evidenziare  l’impegno  per  la  salvaguardia  dello  spazio
bioproduttivo.
I vari eventi saranno sempre su piattaforma digitale Ecomondo.

A  latere,  nelle  giornate  di  Ecomondo,  Confagricoltura  ha
organizzato  ulteriori  webinar  sulle  proprie  piattaforme
digitali:

Mercoledì 4 novembre (ore 14.00 – 15.30) – “Confagricoltura: I



progetti  europei  di  ricerca  ed  innovazione  sulla
sostenibilità”.  È  previsto  l’intervento  di  Daniele  Rossi
(delegato  di  Confagricoltura  per  Ricerca  &  Innovazione).
L’evento,  organizzato  da  Confagricoltura,  è  previsto  su
piattaforma digitale Zoom .

In primo piano l’importanza della ricerca e dell’innovazione
nelle nuove sfide del New Green Deal.

Mercoledì  4  novembre  (ore  15.30  –  17.30)  –  “Energia  e
agricoltura:  un  binomio  che  deve  diventare  possibile”.
Organizzato da Anga e Moroni & Partners (diretta facebook).
Parteciperà  il  presidente  dei  Giovani  di  Confagricoltura
Francesco Mastrandrea.
Si affronterà il tema del raggiungimento degli obiettivi di
riduzione  delle  emissioni  attraverso  l’ulteriore  sviluppo
delle energie rinnovabili ed il ruolo delle aziende condotte
da giovani agricoltori.

Inoltre,  giovedì  5  novembre,  in  occasione  di  Ecomondo,
Confagricoltura ed Ambasciata d’Israele hanno organizzato un
incontro virtuale tra aziende agricole associate e start up
israeliane  sulle  tecniche  di  coltivazione  innovative  ad
elevata  sostenibilità,  come  idroponica,  aeroponica  e
acquaponica.  L’obiettivo  è  quello  di  favorire  lo  sviluppo
dell’agricoltura verticale ed in particolare dell’idroponica.

“Per  Confagricoltura  –  ha  sottolineato  il  presidente  di
Confagricoltura  Alessandria  e  componente  della  Giunta
nazionale, Luca Brondelli di Brondello – è fondamentale una
stretta  interconnessione  tra  agricoltura  e  ambiente,
coniugando produttività e sostenibilità (con attenzione pure a
agroenergie,  bioprodotti,  bioedilizia,  biocosmesi,  buone
pratiche) dove l’agricoltura, a vari livelli, svolge un ruolo
di primaria importanza; attività che necessitano di una sempre
maggiore integrazione delle diverse componenti delle filiere e
di elevati livelli di ricerca ed innovazione”.



Da molti anni – ha evidenziato Confagricoltura Alessandria –
gli imprenditori agricoli si impegnano in obiettivi legati
allo  sviluppo  sostenibile  e  in  generale  alla  tutela
dell’ecosistema  e  della  biodiversità.  In  quest’ottica,  va
rilevata la diminuzione di impiego del 12% (nel 2018 rispetto
al 2014, prima dell’entrata in vigore del PAN-Piano d’Azione
Nazionale per l’uso sostenibile dei prodotti fitosanitari) e
di circa il 24% nel decennio (2008-2018).

“Abbiamo sempre partecipato attivamente a Ecomondo-Key Energy
– ha concluso Brondelli – Ancor più, in epoca di emergenza
pandemica, sentiamo l’esigenza di farlo, consapevoli del ruolo
dell’agricoltura  per  il  Paese.  Gli  agricoltori  sono
protagonisti delle politiche per l’ambiente, la sostenibilità,
la  green  economy,  l’economia  circolare,  i  cambiamenti
climatici. Il territorio è il nostro habitat. Siamo tutori
dell’agroecosistema, costruttori del paesaggio, promotori di
energie  alternative,  fautori  di  un  rinnovamento  a  minor
impatto sulle risorse naturali”.

Consiglio  regionale:
Trattamento  rifiuti,  nuovi
criteri per le aree
Individuazione delle zone idonee ad ospitare gli impianti di
smaltimento e recupero dei rifiuti: via libera da parte della
Quinta commissione (presidente Angelo Dago) alla Proposta di
deliberazione per i nuovi criteri che le Province e la Città
metropolitana  dovranno  adottare.  Si  punta  a  consolidare  e
ampliare l’esistente, prima di costruirne di nuovi.

La stesura del provvedimento della Giunta era stata richiesta
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dall’Ordine  del  giorno  di  Carlo  Riva  Vercellotti  (FdI),
approvato  all’unanimità  lo  scorso  21  febbraio,  dove
nell’ottica di tutelare la risorsa idrica, si richiedeva di
individuare appunto i criteri delle zone idonee.

Il  parere  positivo  al  provvedimento  è  stato  espresso  a
maggioranza  (astenuti  Pd,  M5S  e  Luv).  Come  ha  spiegato
l’assessore  regionale  all’Ambiente  Matteo  Marnati,  compete
alla Regione nell’ambito dello specifico Piano, la definizione
dei  criteri  nel  rispetto  delle  disposizioni  generali  di
competenza dello Stato, mentre le Province individuano le zone
idonee sulla base delle previsioni dei Piani territoriali di
coordinamento provinciali.

Per garantire un impatto ambientale sostenibile e tutelare le
fasce  di  rispetto  di  legge  per  i  diversi  impianti  di
trattamento,  sono  stati  definiti  i  criteri  escludenti,
penalizzanti e preferenziali. Il documento sottolinea che un
impianto  di  trattamento  rifiuti  deve  poter  trovare  una
corretta ubicazione in relazione agli effettivi impatti sulle
presenze  umane  e  sull’ambiente,  nell’intento  di  tutelare
territorio, paesaggio, urbanistica, le componenti idrauliche e
idrogeologiche, nonché gli aspetti storico culturali del sito.

In generale – come spiegato dallo stesso Marnati – si dovrà
promuovere la valorizzazione dell’impiantistica di trattamento
già  esistente  sul  territorio  regionale,  privilegiando
eventuali  potenziamenti  o  ristrutturazioni.  Nelle  scelte
dovranno  essere  considerati  anche  gli  aspetti  relativi  al
risparmio di consumo di suolo e all’utilizzo di aree degradate
o  comunque  compromesse  per  la  presenza  di  insediamenti
produttivi dismessi.

Uno  specifico  approfondimento  viene  riservato  alla  tutela
della risorsa idrica. Infine vengono previste misure affinché
la  proposta  di  inserimento  di  un  nuovo  impianto  sia
accompagnata da idonee misure di mitigazione e compensazione
ambientale.  In  particolare  per  la  realizzazione  di  nuovi



impianti che effettuano operazioni di smaltimento di rifiuti
pericolosi.

Nel dibattito sono intervenuti, per chiedere delucidazioni ed
esprimere  considerazioni:  Sean  Sacco  e  Sarah
Disabato  (M5S),  Riva  Vercellotti,  Marco
Grimaldi  (Luv),  Gianluca  Gavazza  (Lega)  e  Domenico
Ravetti (Pd) In particolare Sacco ha chiesto la fattibilità di
un approfondimento per le tutele sanitarie sull’impatto sulla
salute.

Comune di Torino: finanziato
il  progetto  “Prospettive  di
autonomia”
E’ stato pubblicato dal Ministero dell’Interno il decreto di
approvazione  della  graduatoria  dei  progetti  relativi  alla
“Realizzazione di percorsi individuali per l’autonomia socio-
economica” finanziati sul Fondo FAMI 2014-2020. 

Il  piano  Prospettive  d’Autonomia  presentato  dal  Comune  di
Torino, in qualità di capofila, è stato ammesso e finanziato
per l’ammontare di 1.464.559,87 euro.

FAMI 2014-2020 è uno dei fondi dell’Unione Europea che la
Città ha ottenuto di poter utilizzare, in misura sempre più
rilevante, per sviluppare iniziative di inclusione sociale e
di autonomia per le persone più vulnerabili e in difficoltà. 

Il progetto è stato elaborato grazie al contributo dei partner
individuati  a  partire  dalle  proposte  inviate  in  risposta
all’avviso del “Piano di inclusione sociale” della Città di
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Torino  –  2019,  che  ha  individuato  nuovi  ambiti  di  co-
progettazione.

I  partner  ammessi  alla  fase  di  redazione  della  proposta
progettuale sono: Altrimodi srl impresa sociale ETS, EduCare
scs, Associazione Culturale Eufemia APS, e Liberitutti scs. 

Il progetto interviene sulle persone titolari di protezione
internazionale,  in  uscita  dai  percorsi  di  accoglienza
(SIPROIMI e SPRAR) da non più di 18 mesi, che non abbiano
ancora  raggiunto  un  livello  sufficiente  di  autonomia  e
integrazione.  Le  attività  previste  hanno  l’obiettivo  di
sostenere gli individui nel percorso di miglioramento della
dimensione  lavorativa  e  abitativa,  fattori  chiave  per
accelerare  e  portare  a  compimento  processi  sostenibili  e
duraturi d’integrazione socio economica.  

Le azioni si sviluppano su tre assi – area abitativa, area
lavorativa e area integrazione – con l’obiettivo di offrire
interventi integrati, ispirati alla metodologia dell’housing
first,  alla  progettazione  individualizzata  dei  percorsi  di
accompagnamento  lavorativo,  all’attivazione  di  processi  di
trasformazione e di acquisizione di autonomia centrati sulla
persona.

Si tratta di una ulteriore opportunità di sviluppo dei servizi
offerti dalla Città che si aggiunge ai programmi del Piano
Operativo Nazionale (PON) Inclusione, del PON 

Metro, del Fondo Povertà e del Piano Inclusione triennale in
raccordo  con  i  progetti  di  inclusione  sociale  che  hanno
coinvolto oltre un migliaio di beneficiari del reddito di
cittadinanza. 



Arpa  Piemonte:  “Le  polveri
sottili  non  veicolano  il
Covid”
L’ipotesi  che  le  polveri  sottili  agiscano  come  vettore
(carrier)  del  virus  è  poco  plausibile:  i  campionamenti
effettuati da Arpa Piemonte, infatti, non hanno rilevato Sars-
CoV2 sui filtri della qualità dell’aria. È invece allo studio
la possibilità che alte concentrazioni di particolato facciano
da  amplificatore  (booster)  del  processo  di  infiammazione
prodotto  dal  virus”:  lo  ha  detto  il  presidente  di  Arpa
Piemonte, Angelo Robotto, in una congiunta delle commissioni
Quarta e Quinta, presieduta da Angelo Dago. 

Nel corso dell’audizione, sollecitata dal consigliere Giorgio
Bertola  (Movimento  4  ottobre)  sono  stati  illustrati  i
risultati preliminari del campionamento Sars-Cov2 nell’aria e
i  dati  raccolti  da  Arpa  sulla  qualità  dell’aria  durante
l’emergenza Covid.

La lettura di questi ultimi indica che durante i mesi del
lockdown,  in  cui  il  traffico  veicolare  è  stato  di  molto
inferiore rispetto al 2019, c’è stato un calo netto sia delle
emissioni che delle concentrazioni di biossido di azoto (No2),
mentre rispetto alle polveri sottili, in particolare il pm10,
si  sono  registrate  riduzioni  significative  sulle
concentrazioni ma non sulle emissioni: “Ciò indica che il
contributo del traffico veicolare non è sostanziale per le
emissioni di pm10 – ha detto Robotto – mentre discorso diverso
vale per gli ossidi di azoto”.

Dal monitoraggio è emerso che in ambiente esterno il virus
Sars-Cov2 non è finora risultato rilevabile nell’aria; negli
ambienti ospedalieri, in particolare nei reparti con presenza
di malati anche caratterizzati da cariche virali elevate, le
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concentrazioni  sono  risultate  generalmente  contenute,  anche
per l’elevato tasso di ricambio dell’aria. Al contrario, in
ambiente  domestico  le  concentrazioni  sono  risultate  più
consistenti.

Sono stati anche riportati i risultati del recente studio
condotto dal Consiglio nazionale delle ricerche e da Arpa
Lombardia, che parla di probabilità di trasmissione del virus
per via aerea molto bassa in condizioni esterne, ad eccezione
delle situazioni di affollamento.
La  seduta  congiunta  è  proseguita  con  l’audizione  delle
associazioni ambientaliste Legambiente, Pro Natura e Italia
Nostra, che hanno svolto le rispettive relazioni sui rischi da
inquinamento dell’aria per la salute e avanzato proposte di
interventi migliorativi.

I  consiglieri  Bertola,  Alessandro  Stecco  (Lega)  e  Sara
Disabato (M5s), oltre al presidente Dago, hanno chiesto una
serie di chiarimenti sui luoghi in cui sono state effettuate
da  Arpa  le  campionature  per  individuare  la  presenza  di
materiale  genetico  del  virus  (Rna),  sull’incidenza
dell’inquinamento da biomasse e i sistemi per abbattere questo
tipo di emissioni, e infine sugli interventi che la Regione
può  mettere  in  campo  per  contrastare  l’inquinamento
atmosferico.

Gestione rifiuti

La  Commissione  Ambiente,  presieduta  da  Angelo  Dago,  ha
iniziato oggi l’esame del disegno di legge n. 88 che contiene
le modifiche alla legge regionale del 2018 sulla gestione dei
rifiuti. Nei diversi interventi i consiglieri di opposizione
(Alberto  Avetta  e  Daniele  Valle  –  Pd,  Sean  Sacco  –  M5s,
Giorgio Bertola – Misto) hanno sottolineato l’importanza di
organizzare  meglio  la  raccolta  differenziata  dei  rifiuti
attraverso  i  Consorzi,  con  particolare  riguardo  alle
situazioni  dei  piccoli  Comuni,  soprattutto  montani.  Il
consigliere  Carlo  Riva  Vercellotti  (Fi)  ha  annunciato  un



emendamento sulle funzioni che le Province potranno svolgere
in accordo con i Consorzi.

Al  termine  l’assessore  all’ambiente  Matteo  Marnati  ha
sottolineato come la raccolta differenziata negli ultimi anni
sia  molto  migliorata  ed  ha  ribadito  l’importanza  dello
sviluppo del settore e del recupero dei rifiuti nell’ambito
dell’economia circolare che può dare un impulso positivo sia
al settore ambientale che a quello economico.

Carburanti  sostenibili  per
l’aviazione,  accordo  tra
Ministero  infrastrutture  e
PoliTo
Il Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili
(MIMS)  e  il  Politecnico  di  Torino  hanno  sottoscritto  un
importante accordo di collaborazione della durata di tre anni
volto  ad  analizzare  e  promuovere  l’utilizzo  di  nuovi
carburanti  sostenibili  nel  settore  dei  trasporti,  con
specifico riferimento al settore dell’aviazione. L’obiettivo è
quello di definire, in collaborazione con ENAC, una roadmap
nazionale  per  il  raggiungimento  degli  obiettivi  di
decarbonizzazione  del  settore,  la  sua  integrazione  nelle
iniziative  Internazionali  (UN-ICAO)  ed  europee,  e  il
monitoraggio dello stato di avanzamento delle politiche di
settore e della loro implementazione.

In  particolare,  sul  piano  tecnologico-industriale,  sarà
analizzato e monitorato lo stato di sviluppo dei processi nel
settore dei biofuels per aviazione (Sustainable Aviation Fuels
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– SAF), lo sviluppo di possibili scenari per la definizione di
una  roadmap  per  l’introduzione  a  larga  scala  dei  SAF,  la
valutazione, in ottica del pacchetto europeo Fit for 55 (che
contiene proposte legislative per raggiungere entro il 2030
gli  obiettivi  del  Green  Deal),  del  potenziale  di
decarbonizzazione  del  settore,  nonché  l’analisi
dell’evoluzione della normativa tecnica del settore. Sul piano
economico,  l’analisi  riguarderà  l’evoluzione  dei  costi  di
produzione dei SAF, nonché lo studio di eventuali proposte di
policy o regolatorie per favorirne la diffusione e l’utilizzo.

La collaborazione, coordinata per il Politecnico dal professor
David  Chiaramonti  del  Dipartimento  di  Energia  (DENERG)  e
realizzata  con  il  coinvolgimento  di  ricercatori  del
Dipartimento  di  Ingegneria  Gestionale  e  della  Produzione
(DIGEP) diretti dal professor Carlo Cambini, si svilupperà
attraverso lo studio delle misure di regolazione nel settore
dei carburanti sostenibili per aviazione, sia da un punto di
vista tecnico-industriale, sia di policy/regolamentazione ed
economico. Il Politecnico metterà a disposizione le proprie
competenze  multidisciplinari  e  favorirà  l’interazione  con
soggetti e strutture (accademiche e industriali, nazionali e
internazionali) cui lo stesso partecipa o con cui stabilmente
collabora  e  supporterà  il  Ministero  nei  rapporti  con  i
principali stakeholders nazionali e internazionali.

“La progressiva decarbonizzazione del settore aereo – nota il
Ministro delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili,
Enrico  Giovannini  –  è  un  processo  complesso  che  sta
mobilitando le imprese del settore, gli enti regolatori e i
Ministeri di moltissimi Paesi, in un’ottica di cooperazione
internazionale. Con questo accordo il nostro Paese sarà in
grado  di  elaborare  e  avanzare  nei  diversi  consessi
internazionali dove si definiscono le regole comuni proposte
basate  su  solide  analisi  tecnico-economiche,  nonché  di
definire  gli  interventi  necessari  per  accompagnare  nella
trasformazione in atto un settore cruciale per l’economia del



Paese”.

 

Secondo il Rettore del Politecnico di Torino, Guido Saracco:
“Il progetto di collaborazione con il MIMS è un importante
passo avanti per studiare nuovi strumenti di policy a supporto
della decarbonizzazione del settore dei trasporti in primis,
così  come  dell’intero  sistema  economico  Italiano,  temi
centrali nell’agenda dei prossimi anni del nostro Ateneo e del
supporto che intendiamo dare allo sviluppo sostenibile del
nostro Paese”.

180  milioni  di  investimenti
per  migliorare  la  qualità
dell’aria
Gli  investimenti  regionali  2020  per  migliorare  la  qualità
dell’aria  ammontano  a  180.812.000  di  euro:  Bollo  auto  (7
milioni),  Controllo  Ambientale  del  traffico  (3  milioni  di
euro), Rinnovo veicoli (8.250.000 di euro) Piano regionale
mobilità  ciclabile  (212.000  di  euro),  Trasporto  pubblico
(91.000.000  di  euro),  Agricoltura  (38.100.000  di  euro)
Efficientamento  energetico  (31.800.000  di  euro)  Controllo
edifici civili da parte di Arpa (500.000 euro)

LE 47 MISURE DEL PIANO

Per ridurre la presenza di sostanze inquinanti in atmosfera la
Regione ha investito prevede di investire 180.812.000 di euro
nel 2020.
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Lo strumento principale è quello dei bandi che sono 37, di
cui:

– 22 per il miglioramento del parco auto pubblico e privato

– 5 per le emissioni industriali

– 2 per la riqualificazione urbana

– 5 in campo agricolo

– 4 per la comunicazione delle azioni delle Regione verso le
aziende

– 9 per l’Energia

IL PUBBLICO CAMBIA MOTORE

Per  il  Trasporto  pubblico  la  Regione  Piemonte  ha  messo  a
disposizione 13,5 milioni per l’acquisto di autobus elettrici;
70 milioni per l’acquisto di autobus ecologici; 7,5 milioni
per le stazioni di ricarica. Sono previsti anche 950.000 euro
per il miglioramento del sistema integrato Bip. Il ministero
dei  trasporti  ha  messo  a  disposizione  2,5  milioni  per  le
infrastrutture di ricarica elettrica

L’ELETTRICO PER I PRIVATI

Questo capitolo prevede lo stanziamento di 5,5 milioni a fondo
perduto di incentivi per la sostituzione dei veicoli di cui
2,5 per i privati con un bando che sarà pubblicato nell’estate
2020. Un altro bando da 2 milioni per i veicoli aziendali e 1
milione  per  le  flotte  pubbliche  saranno  pubblicati  nella
primavera 2020.

MENO INQUINI MENO PAGHI

È allo studio un sistema che sfrutta la tecnologia Gps per
monitorare il parco auto circolante. Chi è proprietario di un
veicolo benzina Euro 0 o diesel Euro 0, 1, 2 e 3 con limiti
alla  circolazione  potrà  circolare  senza  blocchi  orari  o



giornalieri,  rispettando  un  tetto  massimo  di  percorrenza
chilometrica annuale, calcolato in base alla tipologia e alla
classe  ambientale  del  veicolo.  Si  tratta  di  un  sistema
premiale  e  non  punitivo  che  tra  l’altro  consentirà  di
monitorare gli stili di vita degli automobilisti in basi ai
quali i sindaci potranno decidere di potenziare le linee di
trasporto pubblico.

SE CAMBI AUTO NON PAGHI IL BOLLO

Per unire le esigenze di migliorare la qualità dell’aria e
favorire chi è ancora possessore di auto inquinanti la Regione
ha stanziato 7 milioni per esentare dal Bollo Auto per tre
anni  coloro  che  vendono  un  veicolo  euro  0,  1  o  2  per
acquistarne uno euro 6, purché non di lusso, cioè al di sotto
dei 100 Kw di potenza: le persone che potrebbero giovarsi
dell’esenzione sono 500 mila, e si stima che scelgano di farlo
il 10%: quindi circa 50 mila.

ANCHE GLI AGRICOLTORI DARANNO IL LORO CONTRIBUTO

Per ridurre la produzioni di inquinanti in campo agricolo sono
stati stanziati 38,1 milioni di cui 23,7 già stati assegnati
alle aziende mentre altri 14,4 sono da assegnare. I bandi
resteranno aperti fino alla fine del 2021. Sono principalmente
tre  i  «compiti»  assegnati  agli  agricoltori:  ridurre  le
emissioni di ammoniaca; utilizzare concimi organici anziché
minerali; fruttare nuove tecniche agronomiche verdi.

RISPARMIARE ENERGIA SIGNIFICA RIDURRE POLVERI SOTTILI E AZOTO

Per  consumare  meno  energia  è  stato  previsto  un  piano  di
incentivi di 30,8 milioni per la coibentazione degli edifici
(pareti, tetti, solai, piani, piani pilotis, pannelli solari.
L’acquisto di tecnologie a basso consumo (lampadine a Led) per
illuminare le strade pubbliche e coibentare edifici come le
Agenzie territoriali e le Asl, la Regione lancerà diversi
bandi per ridurre le emissioni nocive in atmosfera.



COME CI AIUTA L’EUROPA

Per favorire la conversione di impianti inquinanti per il
trasporto  e  per  il  riscaldamento  degli  edifici  l’Unione
europea ha messo a disposizione 1,7 milioni per Slowmove che
promuove la mobilità ciclistica ed elettrica, 17,5 milioni per
il progetto Life-IP Prepaire, 2,2 per E-Smart dedicato alla
mobilità elettrica, 75.000 euro per il progetto Pellet, 75.000
euro per il progetto Legno 2 milioni per il progetto Samba

CONCLUSIONI

Mettendo insieme tutte le misure si prevede che entro il 2030
il PM10 sarà ridotto di 6.973 tonnellate e l’Ossido di Azoto
di 9.107.

Progetti  di  riciclo  rifiuti
bloccati in Piemonte
Diversi progetti di riciclo di rifiuti risultano bloccati in
Piemonte,  in  assenza  d’una  normativa  regionale  sulla
Cessazione della qualifica di rifiuto (End of Waster). La
legge nazionale prescrive che siano le Regioni a legiferare,
altrimenti  le  singole  Province  non  sono  in  grado  di
autorizzare  i  vari  progetti.
 
Questa  la  posizione  del  presidente  del  Coordinamento
ambientalista rifiuti Piemonte (Carp), Fabio Tomei, nel corso
dell’audizione  in  Quinta  commissione.  Il  presidente  della
stessa commissione ha garantito la massima attenzione sul tema
da parte del Consiglio regionale.

La legge 128 del 2019 infatti, indica negli enti come Regioni
e Province i soggetti per il rilascio delle autorizzazioni
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agli  impianti  di  recupero  rifiuti  sulla  base  di  propri
procedimenti di autorizzazione.

Tra i progetti fermi in diversi passaggi autorizzativi in
Piemonte ci sono quelli per la produzione di biometano da
rifiuti a Vercelli, Castelletto Cervo, Cavaglià, Salussola e
Orfengo e quello per la produzione di combustibile solido
secondario (Css) di Silvano d’Orba.

“Il blocco di questi progetti e di altri analoghi nel prossimo
futuro, costituisce un grave ritardo nell’avvio dell’Economia
circolare, perché riguarda gli investimenti nel settore del
riciclo dei rifiuti urbani e speciali non pericolosi con gravi
conseguenze economiche e sanitarie” ha concluso Tomei.

Barbara Squillace (Rondissone), Alba Riva (Vercelli), Oscar
Brumasso  (Torino)  e  Isabella  Silva  (Silvano  d’Orba)  hanno
portato  la  testimonianza  dell’attività  svolta  dai  loro
Comitati  e  Associazioni  su  rispettivi  territori,  chiedendo
alla  Regione  di  legiferare  sull’Eow,  in  particolare  sui
rifiuti  organici  speciali,  in  primo  luogo  sui  fanghi  da
depurazione,  definendo  gli  standard  tecnici   di  pre-
trattamento  di  tali  rifiuti.

Nel  corso  dell’audizione  sono  poi  giunte  le  richieste  di
programmare le necessità del Piemonte riguardo gli impianti di
riciclo  dei  rifiuti  organici,  sia  urbani  che  speciali,
stabilendo norme per scongiurare i pericoli  di esplosione e
incendi  degli  impianti  per  biometano,  disturbi  da  odori
molesti, inquinamento delle acque potabili e il rischio di
diffusione sul territorio piemontese di rifiuti nocivi non-pre
trattati, soprattutto nei terreni agricoli e nei sottofondi
stradali.

Nell’attesa  di  definire  le  linee  guida,  secondo  Carp  è
necessaria una moratoria per autorizzare i nuovi progetti per
biometano.

Sono poi intervenuti diversi consiglieri, dei Gruppi M5s, Lega



e Fi per approfondimenti.

Concorso  “ci  basta  un
pianeta”:  premiati
online studenti e green club
Sono stati assegnati oggi pomeriggio con una cerimonia on line
presentata dal divulgatore scientifico Andrea Vico i premi
agli studenti vincitori della prima edizione del concorso “Ci
basta un pianeta” indetto da Città metropolitana di Torino
e  rivolto  alle  scuole  secondarie  di  secondo  grado  del
territorio.

Tre le categorie in gara: Rifiuti – Risorse – Riciclo sulle
quali si sono cimentati gli studenti che hanno creato veri e
propri green club nelle loro classi per lavorare sui temi
dell’agenda 2030 e dell’innovazione ambientale.

Particolarmente apprezzato il loro impegno dalla consigliera
metropolitana delegata all’ambiente e all’istruzione Barbara
Azzarà  che  ha  sottolineato  il  valore  di  questo  bando
soprattutto in periodo di didattica a distanza, perchè ha
coinvolto centinaia di studenti su tematiche di pianificazione
ambientale gettando le basi per un approfondimento costante in
tema ambientale nonostante le difficoltà detatte dal pandemia
da covid.

Ecco la graduatoria dei vincitori che si sono cimentati sui
temi  della  raccolta  differenziata,  sulla  riduzione  degli
sprechi ed una alimentazione più sana

GREEN CLUB delle RISORSE– Ridurre i consumi e gli
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sprechi  –  Premio  “Risorse”  –  Meno  consumi  più
risorse (il più brillante):

1° Premio: Green Club “ECOnvitto” – Convitto Nazionale Umberto
I di Torino

2° Premio:Green Club “Green Fields” –IIS Dalmasso di Pianezza

GREEN  CLUB  del  RICICLO–  Potenziare  la  raccolta
differenziata e il riutilizzo dei materiali PREMIO
“4 R RIFIUTI” – Ridurre, riutilizzare, riciclare,
recuperare (il più oculato):

1°  Premio:  Green  Club  “BiraGoCircular”  –  IPSIA  Birago  di
Torino

2°  Premio  ex  aequo:  Green  Club  “ECOBERTI  –  progetto
Differenziamoci”  –   Liceo  Berti  di  Torino

2° Premio ex aequo: Green Club “ECOVOLTA” – Liceo Volta di
Torino

3° Premio ex aequo: Green Club “Ricicliamo il mondo” – IIS
Curie-Vittorini di Grugliasco

3°  Premio  ex  aequo:  Green  Club  “Dottori  Ecologici”  –  IIS
Baldessano-Roccati di Carmagnola

GREEN  CLUB   dell’ALIMENTAZIONE  SOSTENIBILE–
Promuovere  un’alimentazione  sana  e  rispettosa
dell’ambiente a scuola –  PREMIO “100% naturale” –
W il cibo sano (il più salutare):

1° Premio: Green Club “InFORMA CON GUSTO” – Liceo Volta di
Torino

2°  Premio:  Green  Club  “ECOCUOCO”  –  IPSSEOA  Colombatto  di
Torino

Il concorso è stato gestito da Città metropolitana di Torino
in  collaborazione  con  il  Museo  A  Come  Ambiente  e  con  il



Politecnico di Torino: si lavorerà ora alla seconda edizione
“ma soprattutto coinvolgeremo gli studenti nella definizione
dell’agenda  metropolitana  per  lo  sviluppo  sostenibile,  un
importante  azione  in  corso”  conclude  soddisfatta  la
consigliera  Barbara  Azzarà.

 

Ricominciano il 26 gennaio le
escursioni  del  progetto
“Sentiero verde” in Piemonte
e Liguria
Con il nuovo anno sono ripartite le attività dell’associazione
di promozione sociale “Camminare Lentamente” di Villanova
d’Asti, patrocinate dalla Città Metropolitana di Torino, in
particolare per quanto riguarda l’iniziativa “Sentiero Verde
2020”. Il programma prevede nell’anno appena iniziato ben
31escursioni, di cui 8 a Torino e nel territorio metropolitano
torinese.

“Conoscere il tuo pianeta è un passo verso il proteggerlo”,
scriveva l’esploratore e oceanografo francese Jacques-Yves
Cousteau: con questo spirito, l’associazione, da quest’anno
affiliata all’ENDAS-Ente Nazionale Democratico di Azione
Sociale, valorizza una concezione della vita in armonia con la
natura, che promuove la lentezza come valore sociale e la
sostenibilità come unica strada verso un futuro sano per il
pianeta.

Le attività di “Sentiero Verde” iniziano domenica 26 gennaio
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con la passeggiata “Borghi tra i boschi” a Passerano Marmorito
(Asti), e proseguiranno fino al 10 novembre.

Il primo appuntamento sul territorio metropolitano è previsto
per domenica 19 aprile: l’escursione “Cammino del Romanico”
partirà alle 9,30 da Andezenoe durerà tutto il pomeriggio. A
seguire gli appuntamenti a Meana di Susa domenica 24 maggio, a
Montaldo Torinese sabato 20 giugno, giovedì 16 luglio a
Pecetto Torinese, sabato 19 settembre a Chieri in occasione
della manifestazione “Puliamo il mondo!”, domenica 4 ottobre a
Castiglione Torinese, domenica 25 ottobre a Cambiano e
domenica 8 novembre a Torino.

Le escursioni proposte da “Camminare lentamente” da un lato
stimolano la sensibilità naturalistica e ambientale dei
partecipanti e dall’altro valorizzano il patrimonio storico,
artistico e architettonico piemontese. La proposta
dell’associazione si estende anche alle generazioni più
giovani: dopo il successo delle edizioni 2018 e 2019, si
replica il progetto di sensibilizzazione “A piccoli passi”,
rivolto ai bimbi da 0 a 6 anni accompagnati dai genitori o dai
nonni, con cinque passeggiate ed escursioni su misura per i
più piccoli, previste nei venerdì 3 aprile a Pessione, 8
maggio a Chieri, 22 maggio alla Madonna della Scala di Chieri,
18 settembre a Chieri e 9 ottobre a Cambiano. “A piccoli
passi” è un’iniziativa ideata dall’associazione Camminare
Lentamente in collaborazione con l’asilo nido Cucciolo di
Chieri. Le passeggiate sono a partecipazione gratuita e
iniziano alle 17.

Il programma completo, la descrizione dei percorsi e tutte le
informazioni si possono trovare sul sito
www.camminarelentamente.it
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